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Gli obiettivi di inizio stagione erano di ordine sia formativo che pratico e 

si può serenamente affermare che sono stati tutti raggiunti.  
Chi scrive ha avuto infatti la possibilità di approfondire la propria 

competenza in materia di tecnica motociclistica, attraverso un’esperienza che gli 
ha permesso di occuparsi di alcuni aspetti dell’attività inerente al mondo delle 
corse, se pur non ad altissimo livello.  

Il desiderio, un po’ ambizioso, di caratterizzare il lavoro del team con un 
approccio ingegneristico, anche in un ambito non professionale, ha richiesto 
inizialmente di condurre una fase di studio molto intensa, alla quale è seguito lo 
sviluppo del materiale elettronico di cui al primo capitolo. In questo modo è stato 
possibile migliorare la preparazione sia dell’aspirante ingegnere che del 
meccanico e del pilota, ed è mano a mano maturato un modello di pensiero 
condiviso riguardante le modalità di gestione delle prove.  

Sarebbe stato impensabile realizzare il materiale prodotto senza le 
osservazioni di chi aveva normalmente a che fare con i fenomeni che si volevano 
descrivere. Il rischio era quello di trovarsi alla fine con un qualche cosa di non 
abbastanza approfondito dal punto di vista scientifico, a causa anche dei limiti di 
preparazione di un corso di I livello, e comunque di eccessivamente sofisticato per 
gli ambienti e le persone a cui era destinato.  

In effetti la stessa scelta del software utilizzato è stata effettuata tenendo 
bene a mente il target di utenza. Non è da escludere un miglioramento 
dell’interfaccia realizzata, ma nel complesso si può essere soddisfatti del risultato 
raggiunto. Tra l’altro il foglio elettronico è già stato utilizzato in pratica, sia 
andando ad inserire i dati relativi ad un paio dei veicoli osservati durante la 
stagione, sia come materiale didattico nell’ambito di un corso tecnico sulle 
sospensioni. E’ in previsione un allargamento delle sue possibilità verso ulteriori 
modelli di veicolo.  

La collaborazione poi con una società di produzione di sistemi di 
acquisizione dati  e con un suo rivenditore, ha permesso di accrescere la cultura in 
questo settore da un lato, e di sfruttarne in pratica i benefici durante le sessioni di 
lavoro in circuito dall’altro. Anche per questo tipo di attività è risultato molto utile 
il periodo preventivo di studio. Con l’acquisizione dati infatti si può vedere cosa il 
pilota ha fatto, e come la moto ha reagito, ma non si è automaticamente in grado 
di comprenderne il perché. Con un po’ più di conoscenza del fenomeno è invece 
possibile almeno tentare di formulare delle ipotesi su base scientifica, che 
potranno poi essere confermate o smentite durante le prove successive. 

Una grande soddisfazione deriva dalla sensazione di aver potuto proporre 
un minimo di metodo, relativamente alla gestione delle apparecchiature e delle 
prove stesse, all’interno di un ambiente all’interno del quale c’era un certo iniziale 
scetticismo. Quando si iniziano a sfruttare gli strumenti nel modo più corretto, si 
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iniziano a notarne quegli aspetti che vanno ben oltre l’immagine di giocattoli 
molto costosi, non sempre giustificata, che questi oggetti spesso hanno.  

L’aver già ricevuto proposte di collaborazione anche per la prossima 
stagione, infine, è il premio più bello che si possa ricevere, dopo un’annata che 
sarà comunque molto difficile da dimenticare. 
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Allegati 

Allegati. 
 
 
 
 
 
Nelle pagine seguenti viene riportata una copia dei quattro Moduli Pista 

menzionati al terzo capitolo.  
In effetti del Modulo Pista 2 vengono proposte due versioni, nella prima 

delle quali si ipotizza una forcella meno specialistica. La seconda versione è 
invece riferita al caso di una  motocicletta dotata di forcella più avanzata, nella 
quale i sistemi di regolazione per l’idraulica hanno compiti differenti tra i due 
gambi. 
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